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Google Reader ha chiuso
da Phil Bradley – tenendo conto dei 
seguenti criteri di valutazione:
•  possibilità di importare/esporta-

re le sottoscrizioni (file OPML o 
XML). Alcuni Readers ne limita-
no il numero totale;

•  la gratuità;
•  le modalità di navigazione all’in-

terno dell’interfaccia di lavoro: il 
layout della finestra di accesso, la 
cancellazione/rinomina del sin-
golo feed, l’allineamento per data, 
la selezione dei preferiti, l’uso e la 
creazione dei tag o delle sottocar-
telle o sottoargomenti se preferi-
te, le opzioni di settaggio e/o ge-
stione dello strumento, le opzio-
ni di ricerca interna alla lista dei  
feeds, l’esistenza di un Help di as-
sistenza o di FAQ, la velocità di 
navigazione se abbiamo centina-
ia di feeds, le opzioni di lettura dei 
risultati, la stabilità ecc.;

•  la possibilità di condivisione e se-
gnalazione a terzi dei feeds prefe-
riti;

•  l’integrazione con i social network: 
almeno Facebook e/o Twitter.

L’esito delle prove mi ha portato a 
concludere, temporaneamente, che 
dobbiamo ingegnarci con quello 
che la concorrenza offre. Spero solo 
che si possa giungere nei prossi-
mi mesi ad utilizzare uno strumen-
to almeno in parte analogo al com-
pianto Google Reader. 
Ecco le mie preferenze: Bibliogo, 
CommaFeed (con opzione mobile, 
in fase beta), RSSOwl (l’unico stru-
mento offline), Feedly (con opzione 
mobile).

Bibliogo 
(https://www.bibliogo.com)

Il reader è offerto gratuitamente  dal- 
la compagnia americana Research 
Solutions tramite il servizio di  
Document Delivery Reprints Desk. 

Google Reader ha chiuso dopo qua-
si un decennio di fruttuosa attività. 
Non ci sono parole per descrivere la 
contrarietà e il disappunto di milioni 
di utenti rimasti affascinati dall’ef-
ficienza, versatilità e utilità di tale 
strumento. La fig. 1 mostra l’ormai 
scomparso layout di Google Reader, 
insostituibile per districarsi nell’im-
menso e incontrollabile flusso in-
formativo. Abbinato alle nostre ca-
pacità di ricerca non ha avuto riva-
li nel mondo della navigazione web. 
Ormai navighiamo a vista cercando 
di sostituirlo con un analogo pro-
dotto. È quello che mi sono ripropo-

sto di fare. La risposta, anzi le rispo-
ste sono interlocutorie e provvisorie 
anche dopo aver verificato i possibi-
li sostituti. Una temporanea lista di 
pretendenti è tenuta aggiornata da 
Phil Bradley sul suo eccellente blog 
<http://www.philbradley.typepad.
com/>. Per iPhone segnalo due altre 
liste di Readers: <http://www.igeek
sblog.com/best-rss-reader-apps-for-
iphone-ipad/> e <http://appadvice.
com/appguides/show/rss-readers-
for-the-ipad>.
Al termine di una lunga selezione 
e tanti tentativi ho selezionato i se-
guenti Readers – tra quelli suggeriti 

Ecco alcune soluzioni praticabili

Fig. 1 - Layout di Google Reader

Fig. 2 - Layout di Bibliogo
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Web Page”. Gli abbonati al servizio 
Reprints Desk possono richiedere 
direttamente il fulltext del singo-
lo feed. I risultati di Bibliogo sono 
inviati periodicamente alla propria 
email. Non è stato possibile orga-
nizzare per argomenti la lista dei fe-
eds e nemmeno marcare tutti i risul-
tati come letti evitando lo spoglio di 
ciascun feed. È possibile importa-
re le proprie sottoscrizioni impac-
chettate nel file OPML/XML come 
è possibile attivare quelle nuove.

CommaFeed 
(https://www.commafeed.com)

Anche in questo caso l’interfaccia è 
molto essenziale. La colonna sini-
stra riporta tutti i feeds che possono 
anche essere raggruppati per argo-
menti. Si possono selezionare i pre-
feriti nella sezione “Starred”. Ogni 
feed può essere rinominato, catego-
rizzato e posizionato nella lista. Ac-
cedendo al proprio profilo si pos-

Il metodo di autenticazione è ver-
satile, infatti l’account può essere 
creato utilizzando le passwords di  
Google, Microsoft, Facebook, Twitter, 
LinkedIn e Yahoo. Coloro che han-
no attivato il servizio di Reprints 
Desk possono usare le stesse pass- 
words. L’interfaccia riportata in  
fig. 2 è molto semplice. La colonna 
sinistra riporta in dettaglio i risulta-

ti degli RSS feeds, la colonna destra 
ogni singolo RSS selezionato che 
può essere in ogni momento elimi-
nato o rinominato. Invece dei tags 
di Google Reader possiamo attiva-
re sottogruppi denominati “Sugge-
sted Bibliographies” che hanno so-
stanzialmente la stessa funzione. È 
da poco possibile accedere al link 
del sito web originario “Get related 

Fig. 3 - Layout di CommaFeed

Fig. 4 - Layout di RSSOwl
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centinaia di feeds sono molto utili 
i raggruppamenti sistemati in fon-
do alla colonna sinistra che ripor-
tano le news ancora da leggere “Un-
read News”, le News odierne “Today 
news”, le News con eventuali attach-
ments “News with Attachements”, 
le News evidenziate “Sticky News” e 
le News marcate con i Tags “labeled 
News”.

Feedly  
(http://cloud.feedly.com/#welcome)

La pagina di accesso è proprio spar-
tana. A sinistra i feeds possono esse-
re incolonnati in ordine alfabetico 
o raggruppati per cartelle. Gli ele-
menti nuovi e non ancora letti sono 
evidenziati in neretto; potete passa-
re alla funzione “letti” ogni singolo 
feed oppure tutta la cartella. Potete 
eliminare i feeds non interessanti. 
La colonna di destra riporta la lista 
delle news. Potete aprire il singolo 
elemento, valutarlo e vederlo inte-
gralmente sul web; segnalarlo su 
Twitter e/o Facebook; condivider-
lo con altri colleghi/amici; salvarlo 
temporaneamente per poterlo visio-
nare più tardi (comando “Saved for 
later”). La funzione più innovativa 

sono modificare le passwords, at-
tivare il codice API che potenzia la 
protezione dei dati, importare le 
sottoscrizioni di Google Reader o 
del proprio precedente Reader. Il ta-
sto Subscribe (in alto a sinistra del  
layout) consente di attivare le nuove 
sottoscrizioni. È possibile condivi-
dere ogni singolo feed con altri col-
leghi, postarlo nel proprio account 
di Facebook o Twitter, mantenerlo 
non letto o inviarlo ad un piccolo 
servizio denominato Instapaper per 
aprirlo e leggerlo successivamente 
(promemoria). In alto il campo di ri-
cerca consente di effettuare ricerche 
semplici all’interno del proprio Re-
ader. Il tool consente di eliminare i 
singoli feeds. Hanno appena attiva-
to l’accesso Mobile, in fase beta. In-
sieme a FEEDLY che segnalerò più 
avanti sembrano i due unici e affida-
bili servizi che consentono l’accesso 
dagli Smartphone amplificando la 
consultazione delle news anche sen-
za il PC… ed è una ottima cosa.

RSSOwl (programma offline)

Il software si può scaricare dal web 
gratuitamente. La colonna sinistra 
mostra i feeds singoli e/o raggrup-

pati tematicamente. Gli sposta-
menti possono avvenire per trasci-
namento. Il programma si aggior-
na tutte le volte che viene aperto e 
anche durante lo spoglio dei feeds. 
Il singolo feed può essere elimina-
to quando si desidera. Consente 
l’importazione e esportazione del-
le sottoscrizioni e la creazione del-
le stesse. Possiede un potente cam-
po di ricerca di tutti i feed o all’in-
terno di ciascuno. Quando si hanno 

Fig. 6 - Mobile Layout

Fig. 5 - Home page di Feedly
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Lo trovate anche su Twitter: <https:
//twitter.com/IFTTT>.  
Alcuni links di approfondimento: 
<http://en.wikipedia.org/wiki/ 
IFTTT>; 

   <http://www.thelabitalia.com/auto 
matizza-servizi-web-come-funziona- 
ifttt/>;

   <http://www.alessandrafarabegoli. 
it/ifttt-automatizzare-i-flussi-infor 
mativi/>.

•  Feedafever (https://www.feedafever.
com/) misura l’importanza delle 
informazioni evidenziando i temi 
più caldi: “Fever takes the tempe- 
rature of your slice of the web and 
shows you what’s hot”.

•   Feed Wrangler (http://feedwran
gler.net/) “is designed to make 
checking your RSS feeds as fric-
tionless a process as possible”.

•  Hive. The best place to read the 
internet on the internet. (http://
www.hivereader.com/): “Cultivate, 
read, and share. Stay up-to-date 
and share the best stories you 
find”.

PaoLo coccia
Gruppo documentalisti  
industria farmaceutica

pacoccia@libero.it
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consente di visualizzare il tool sullo 
smartphone con un’app presente su 
iTunes e Androids. 
Le figure 6 e 7 mostrano il layout e 
un esempio della lista di una cartel-
la come vengono visualizzati sullo 
smartphone.
La configurazione è immediata e 
brevissima. La navigazione è intuiti-
va e molto semplice; provatelo subi-
to e non potrete più farne a meno. 
Almeno in questo non rimpiangia-
mo l’app di Google Reader. Con un 
semplice tocco dello schermo (fig. 6) 
potete selezionare il contenuto di 
ciascuna fascetta (fig. 7); ogni feed 
è evidenziato in neretto, si può apri-
re per esteso nella propria WebPage. 
Una volta letti i feeds interessanti il 
contenuto rimasto può essere mar-
cato come non letto. La lista del-
le fascette può essere ordinata per 
data e possono essere mostrati solo 
i feeds aggiornati. Il comando SET-
TING consente il logout, la gestione 
del tool, l’ordinamento delle fascet-
te. Il comando ADD CONTENT 

consente di cercare una nuova in-
formazione su Google il cui risulta-
to (selezionato dalla lista mostrata) 
viene aggiunto nella fascetta di no-
stro interesse come feed RSS. 
Come avevo già accennato all’inizio 
dobbiamo rimanere vigili e atten-
ti ad ogni modificazione ed evolu-
zione del web che è in perenne cre-
scita e cambiamento pertanto que-
sto breve sommario va considerato 
come un momento di riflessione 
causato dalla necessità di sostitui-
re il Reader di Google. Sicuramen-
te nel tempo nuovi players migliore-
ranno l’efficienza e la capacità degli 
attuali Readers offrendo strumenti 
sempre più sofisticati, completi ma 
anche di nuova concezione. Alcuni 
suggeriscono di usare Twitter come 
strumento di informazione abban-
donando gli “obsoleti” Readers.1 
Non sono d’accordo. I cinguettii 
mi sembra oggi che sostituiscano 
le email che ricevevamo copiose da-
gli editori o dai siti che ci interessa-
vano ma sui quali ne prima ne ora 
possiamo intervenire filtrando ciò 
che ci interessa. Twitter potrebbe es-
sere utile a condizione che ciascuno 
di noi diventi un elemento cataliz-
zatore di un argomento. In questo 
caso potremmo incarnare la funzio-
ne degli RSS diventando noi stessi 
potenti RSS viventi. A parte questa 
breve divagazione dobbiamo conti-
nuamente osservare e cercare i cam-
biamenti che avvengono nel web 
come questi che segnalo di seguito. 
Tenerci aggiornati, scoprire nuovi 
tools, sperimentare sono tutte azio-
ni che devono fare parte del nostro 
bagaglio culturale o se volete del no-
stro expertise.

Altri strumenti utili
•  IFTTT (https://ifttt.com/wtf), un

tool per automatizzare i flussi in- 
formativi.   

Fig. 7 - Lista della cartella ALL


